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DETERMINA A CONTRARRE 

OGGETTO: avvio del procedimento per l’affidamento della fornitura di 

materiale di consumo tramite Trattativa Diretta (T.D.) sul Mercato elettronico 

della P.A. (MePA), ai sensi dell’art. 36 D.Lgs. n. 50 del 2016. 

 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e, in particolare, il comma 2 dell’art.32, il quale 

prevede che «prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni 

appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e 

delle offerte»; 

 

VISTO il combinato disposto degli artt. 32, comma 2 e 36, comma 2 lett. a), del Decreto 

Legislativo 18 aprile 2016 n. 50, secondo cui, per gli affidamenti di importo inferiore a 40.000 

Euro, «la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, 

o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il 

fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere 

generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti». 

 

VISTE le Linee Guida n. 4 ANAC, di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 

recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 

rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 

economici”;  

 
VISTO l’art. 34 del D.Lgs. n. 50 del 2016, secondo cui le Stazioni appaltanti hanno l’obbligo di 
inserire nella documentazione progettuale e di gara, nel caso di affidamenti di qualunque importo 
relativi alle categorie di forniture, servizi e lavori per le quali sono stati adottati ad oggi i Criteri 
Ambientali Minimi (CAM) emanati dal Ministero della Transizione Ecologica (MiTE), almeno le 
specifiche tecniche e le clausole contrattuali contenute nei CAM; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 14 settembre 2015 n. 149 recante “Disposizioni per la 
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razionalizzazione e la semplificazione dell’attività ispettiva in materia di lavoro e legislazione 
sociale, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183” con il quale è stata istituita l’Agenzia 
denominata Ispettorato Nazionale del Lavoro; 
 
VISTO il DPR 26 maggio 2016 n. 109 con il quale è stato approvato lo Statuto dell’Ispettorato Nazionale del 
Lavoro; 
 
VISTO il DPCM 23 febbraio 2016, registrato alla Corte dei Conti il 9 giugno 2016 al n. 1577, recante 
l’organizzazione delle risorse umane e strumentali per il funzionamento dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro; 
 

VISTO il DPCM 25 marzo 2016, registrato alla Corte dei Conti il 9 giugno 2016 al n. 1579, recante la 
disciplina della gestione finanziaria, economica e patrimoniale, nonché dell’attività negoziale 
dell’Agenzia; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, recante "Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche" e successive modificazioni e integrazioni; 
 

DATO ATTO CHE a norma dell’art. 31 D.Lgs. n. 50 del 2016 – ex art. 10 D.Lgs. n. 163 del 2006, 

Responsabile Unico del Procedimento (RUP) per la Stazione Appaltante (ITL VV) è la Dott.ssa 

Caterina Torchia, Dirigente di ruolo in servizio presso lo Scrivente Ispettorato;  
 

RILEVATA la necessità di provvedere all’acquisto di materiale di consumo, meglio specificato 

nell’Allegato A – Elenco materiale di consumo che costituisce parte integrante e sostanziale del 

presente atto, per far fronte all’emergenza sanitaria da COVID-19;  
 

PRESO ATTO delle indicazioni fornite dal Dott. Franco Napoli, nella s.q. di medico competente, contenenti 
misure atte alla prevenzione dell’infezione da COVID-19; 
 

CONSIDERATO che l’art.124 del D.L. n. 34/2020 (c.d. Decreto Rilancio) ha modificato la Tabella A, Parte 
II-bis allegata al D.P.R. n. 633/1972, con l’aggiunta del comma 1-ter.1, ai sensi del quale sono soggette 
all’aliquota IVA del 5 per cento le cessioni dei beni ivi elencati, tra i quali rientrano i “detergenti disinfettanti 
per mani”; 
 

CONSIDERATO che, in relazione alla fornitura in oggetto, non esistono convenzioni CONSIP e, 

pertanto, non trova applicazione il disposto di cui all’art. 1, comma 449, della Legge n. 296 del 

2006; 

 

CONSIDERATO che sul Mercato elettronico della P.A. è presente il materiale utile a questa 

Amministrazione;  

 

CONSIDERATO che l’affidamento e l’esecuzione dei lavori, servizi e forniture secondo le 

procedure semplificate di cui all’art. 36 del Decreto Legislativo n. 50/2016 postulano il rispetto dei 

principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, non 

discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, nonché del principio di rotazione e devono 

assicurare l’effettiva possibilità di partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese; 

 

CONSIDERATO che l’art. 36, comma 2 lett “a”, del Codice dei contratti pubblici prevede che 

l’affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a Euro 40.000,00 possa avvenire 

tramite affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici; 

 

RILEVATO che da un’indagine esplorativa di mercato preliminare, effettuata mediante richiesta di 

preventivi alle imprese operanti sul MePA nel settore merceologico di riferimento, è stata 
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individuata come possibile affidataria della fornitura la BI. H. ERRE. S.A.S. con sede in via Milano 

5, Busto Arsizio (VA), la quale offre i prodotti necessari, garantendo il possesso dei requisiti di 

carattere generale nonché dei Criteri Ambientali Minimi richiesti, a costo ritenuto congruo;  

 

CONSIDERATO che è stimato un costo non superiore a Euro 3.515,00 (IVA inclusa) e quindi 

inferiore a Euro 40.000,00, si ritiene necessario procedere con una trattativa diretta sul MePA per 

non dilatare inutilmente la durata del procedimento di selezione del contraente; 

 
VISTO il Bilancio dell’Ispettorato ed il Budget assegnato all’Ispettorato Territoriale del Lavoro di Vibo 
Valentia per l’esercizio finanziario 2021; 
 
VISTE le somme assegnate a questo Ufficio per l’affidamento della fornitura in oggetto disponibili sul conto di 

bilancio U.1.03.01.02.999 – Altri beni e materiali di consumo n.a.c.; 

 

ACCERTATA la disponibilità finanziaria per l’affidamento del servizio in esame; 

 

VISTO il Patto d’integrità previsto dall’art.1, comma 17, della Legge n. 190 del 2012, recante 

“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica 

Amministrazione”, e adottato dall’Ispettorato, che dovrà essere sottoscritto per accettazione e 

presentato dalla Società per la partecipazione alla procedura di gara a pena di esclusione e che 

forma parte integrante e sostanziale del futuro contratto; 

 

VISTO il Capitolato speciale d’appalto, che dovrà essere firmato per accettazione e che costituisce 

parte integrante e sostanziale dello stipulando contratto; 

 

RITENUTO di non autorizzare subappalti ex art. 105, commi 1 e 4, D.Lgs. n. 50 del 2016, così 

come espressamente previsto dal Capitolato speciale d’appalto sopra richiamato; 

 

 

 

D E T E R M I N A 

 

 

Per quanto esposto in narrativa, di disporre l’avvio della trattativa diretta con la BI. H. ERRE. S.A.S. 

con sede in via Milano 5, Busto Arsizio (VA) per l’affidamento della fornitura di materiale di consumo; 

 
Di impegnare, sul conto U.1.03.01.02.999 – Altri beni e materiali di consumo n.a.c. del bilancio di 

previsione anno 2021, la somma di Euro 3.515,00 per l’acquisto del materiale in oggetto; 

  

Di trasmettere tale determinazione all’Ufficio contabilità, affinché registri l’impegno di spesa e 

compia gli atti conseguenti al presente affidamento; 

 

 

 

I dati personali del fornitore relativi alla procedura di acquisto saranno trattati dall’INL, con sede in 

Roma, Piazza della Repubblica 59, in qualità di Titolare del trattamento, esclusivamente e 

limitatamente a quanto necessario per lo svolgimento della presente procedura negoziale e la 

successiva stipula e gestione del contratto. 

 

L’INL tratterà i dati personali del fornitore con le modalità di cui al modulo di informazioni (INL-

GDPR04), consultabile nell’apposita pagina del sito istituzionale: 
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https://www.ispettorato.gov.it/it-it/Privacy/Documents/Informativa-fornitori-INL-GDPR-04.pdf; 

 

Il mancato rilascio dei dati personali comporta l’impossibilità per il Concorrente di accedere alla 

suddetta procedura di affidamento della fornitura. 

 

 

 La presente determina viene pubblicata ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. n. 50 del 2016 nella sezione 

Amministrazione Trasparente del sito www.ispettorato.portaletrasparenza.net. 

 

 

 

 

                                                                   F.to IL CAPO DELL’ISPETTORATO TERRITORIALE 

                    Dott.ssa Caterina Torchia  

 

http://www.ispettorato.portaletrasparenza.net/

